
IL PRIMO LIBRO DI…

Asilo nido Negri



• Il collettivo dell’Asilo nido Negri da 
diversi anni realizza un libro, che 
assume a protagonista il bambino e le 
esperienze da lui vissute 
dall’inserimento al passaggio alla 
Scuola dell’Infanzia e che viene 
consegnato alla famiglia al termine 
della frequenza al Nido. 



Gli obiettivi
Il “Primo libro di …” è per le educatrici:

• un dispositivo d’osservazione, di riflessione, di verifica di 
quanto viene offerto ai bambini e del modo in cui 
ciascuno ne fruisce;

• uno strumento per lasciare traccia del percorso, 
altrimenti perso ed irrecuperabile, realizzato dal piccolo 
al Nido in una fase evolutiva fondamentale e uno 
strumento per trasmettere memoria delle occasioni che 
hanno contribuito a formarne, in epoca precoce 
l'identità; 

• un atto di condivisione con la famiglia e una strategia di 
raccordo con la Scuola d’Infanzia, volte a stringere le 
maglie del sistema di relazione tra il bambino ed il suo 
ambiente e a costruire una continuità CASA – NIDO e 
NIDO – SCUOLA DELL’INFANZIA; 

• un tratto peculiare della vita di educatrici e bambini al 
Nido Negri che rientra nelle attese dei genitori che 
fruiscono del servizio.



La storia
• Il “Primo libro di …” è una forma di documentazione che 

il Collettivo ha utilizzato per la prima volta nel 1998, 
impiegando in modo diverso il materiale (osservazioni 
scritte e fotografie), che già veniva raccolto ogni anno sul 
bambino, ma che era lasciato sotto utilizzato.

• Il Collettivo ha lavorato sull’idea iniziale mettendo a 
punto delle modalità condivise ed una traccia comune, 
sia nella veste grafica, sia di contenuti generali. 

• E’ stata così individuata una serie di “argomenti cardine” 
ritenuti essenziali per la realizzazione del libro (routine, 
attività educative, inserimento, rapporti con le figure di 
riferimento, esperienze particolari).

• L’esperienza si è replicata di anno in anno e il libro si è 
sempre più arricchito, sia di contenuti, sia di obiettivi 
mirati, trasformandosi in una tradizione attesa dalle 
famiglie e in uno strumenti di documentazione e 
riflessione utilizzato dalle educatrici.



Le modalità
• Ogni educatrice redige il libro per i bambini di cui è figura 

di riferimento, raccontando attraverso immagini e parole, 
i cambiamenti, i progressi, i traguardi raggiunti nelle 
occasioni di vita offerte al nido, le emozioni vissute dal 
bambino, dai famigliari, dalle educatrici stesse, in 
esperienze osservate e situate in un contesto educativo 
specifico, anch’esso descritto nel libro.

• Il materiale raccolto per la realizzazione del libro 
costituisce dunque per le educatrici il perno di raccordo 
tra l’osservazione pedagogica del bambino e la 
progettazione educativa; uno strumento per riflettere su 
ciò che si fa per e con i bambini.

• Negli anni si è definito un format di base che ciascuna 
educatrice completa e personalizza per ogni bambino 
del suo gruppo riportando i tratti ritenuti salienti della sua 
peculiare esperienza al nido. 



L’indice generale



Il libro ha un titolo e due citazioni: un aforisma di Oscar 

Wilde e una di Antoine de Saint-Exupèry.
Queste frasi sottolineano l’importanza della memoria del 

percorso compiuto al Nido per ogni bambino



Nel libro si racconta:



…dell’ambientamento al Nido…



…del modo di vivere del bambino…







…dei momenti speciali…



…dei momenti di routines…





…dei progressi manifestati nella conquista 
dell’autonomia 

durante lo svolgimento delle attività negli angoli 
strutturati o in esperienze specifiche…



















…delle attività svolte…

















…dei momenti di festa o 
particolari…





…di grandi e piccini con cui si è 
condiviso questo percorso…



…del passo successivo…



La penultima pagina 
propone una 
filastrocca che mette 
in rima la finalità del 
libro stesso.



L’ultima pagina riporta un semplice 
pensiero…



• Ricevere da altri il racconto della propria 
storia è un dono straordinario. Chi cresce un 
bambino al Nido ha l’opportunità di 
riconsegnare a lui e ai suoi genitori i fatti, le 
emozioni, i sentimenti, le idee…

• Qualcosa che ricapitoli in maniera così 
pregnante tre anni della vita del proprio 
bambino è un regalo eccezionale che 
testimonia in maniera forte l’impegno e la 
dedizione che sono stati messi nel crescere 
ed avere cura di quel bambino.


